
Via Libero Temolo, 4 - 20126 Milano  
Tel.: +39 02 45498282 
 
webinar@biomedia.net 
www.biomedia.net

...I PEDIATRI 
SI PRENDONO  CURA 
DEI PEDIATRI....

18 SETTEMBRE   
ORE 16:00-17:30

PROGRAMMA
...I PEDIATRI SI PRENDONO CURA DEI PEDIATRI: 
(WEBMEETING) 
Conduce: Valentina Grimaldi 
 

Rischi professionali del pediatra di famiglia:  
quali i fattori di rischio da monitorare   
Giuseppe Sabatelli 
Misuriamo il livello di soddisfazione dei pediatri 
di famiglia riguardo il proprio lavoro:  
risultati di uno studio pilota 
Gianfranco Damiani  
LE VACCINAZIONI LE PRESCRIVIAMO,  
MA NOI LE FACCIAMO?  
Anamnesi vaccinale del pediatra di famiglia:  
cominciamo a vaccinare i pediatri….  
ma solo i pediatri?    
Salvatore Zaffina 

 CLICCA QUI PER 
PARTECIPARE

clicca qui per partecipare

Ascolta l’intervista 
del Presidente SIMPE 
GIUSEPPE MELE

live con televoto

RAZIONALE
Negli ultimi anni il ruolo delle cure primarie per i sistemi sanitari e la salute della 
popolazione è divenuto sempre più determinante e centrale. La pediatria di 
famiglia ormai da diverso tempo ha allargato i suoi orizzonti, rispondendo a 
bisogni di salute della popolazione sempre più complessi, senza contare la 
tecnologia che in campo sanitario avanza a passi da gigante.  
Difronte a questa situazione i pediatri stanno rivedendo il loro modo di lavorare, 
adattandolo ai nuovi scenari assistenziali che vedono il ruolo del pediatra 
avvicinarsi sempre di più al pediatra di comunità. 
Tali continui cambiamenti nel sistema sanitario hanno inevitabilmente un 
notevole impatto sulla vita personale e professionale dei pediatri, diventando in 
alcuni casi fonte di grande stress e disagio. Per tale ragione  abbiamo voluto 
dedicare questa sessione alla salute dei pediatri, per mettere a fuoco ed 
individuare insieme le criticità da affrontare, provando a misurare il livello di 
soddisfazione personale/professionale con uno studio condotto  dall’Ordine dei 
Medici di Roma, ma anche interrogandoci su quali protezioni e presidi sia utile 
avere per salvaguardare la nostra salute e quella dei pazienti durante il lavoro e 
concludendo con le vaccinazioni, che promuoviamo con forza tra i pazienti, 
ignorando molto spesso il nostra stato di immunizzazione 


